
R
ivedremo mai i nostri mi-
liardi?» Ancora una vol-
ta è la Bild Zeitung, con
questo titolo stampato
in prima pagina, a cattu-

rare in modo pregnante lo stato d’ani-
mo più diffuso tra i tedeschi. Sarà
per il fatto che la locomotiva d’Euro-

pa non corre più come un tempo, sa-
rà perché l’economia tedesca ha tan-
ti gravi problemi interni da risolvere,
a partire dal gigantesco debito pub-
blico. Fatto sta che pochissimi in Ger-
mania sono disposti a fare sacrifici
per salvare Atene. Per settimane la
stampa popolare ha parlato dei greci
come di un popolo di imbroglioni ca-
paci solo di falsificare i bilanci per po-
ter vivere alle spalle dei contribuenti
tedeschi. Non si contano gli editoria-
li rabbiosi contro i Paesi del Pigs, pa-
rolina di quattro lettere che può esse-
re letta all’inglese come “maiali”, ma

anche come acronimo per Portogal-
lo, Italia, Grecia e Spagna. Si è anda-
ta affermando una visione certamen-
te falsa ed esacerbata che però ha fat-
to ormai presa tra la gente. L’operaio
della Mercedes come la cameriera
della birreria di Monaco a questo
punto non hanno dubbi: che la Gre-
cia affondi nel suo destino e la Ger-
mania non tiri fuori un centesimo
per aiutarla. Secondo i sondaggi or-
mai solo il 20% dei tedeschi pensa
che l’adesione all’UE porti dei vantag-
gi. E pensare che una volta i tedeschi
erano insieme agli italiani i più con-
vinti filo-europeisti.

Anche adesso, dopo che il Bunde-
stag ha approvato il pacchetto di
22,4 miliardi in tre anni e dopo che
la Corte Costituzionale ha respinto il
ricorso di alcuni giuristi ed economi-
sti, permangono molte perplessità e
la furia polemica non sembra smor-
zarsi. L’opinione pubblica non riesce
proprio a capire perché mai la Ger-
mania debba tirare fuori tanti soldi
per il salvataggio dell’economia gre-
ca. Secondo la Süddeutsche Zeitung
Angela Merkel non ha agito secondo
una linea consapevole ed autonoma,

ma «ha dovuto piegarsi alle pressio-
ni della crisi». «Ancora fino a poco
tempo fa - aggiunge il quotidiano
di Monaco - uno strumento Ue per
aiuti finanziari ai paesi più indebita-
ti era un tabù per il governo federa-
le tedesco».

Le critiche alla cancelliera sono
un Leitmotiv che rimbalza sulle pa-
gine di tutti i giornali. Per settima-
ne Angie ha esitato oscillando tra
egoismi nazionalistici e solidarietà
europeista. Prima ha detto no ad in-
terventi finanziari per paura di per-
dere consensi, intimorita dai son-
daggi d’opinione. Poi però, di fron-
te al precipitare della crisi, è stata
costretta a capitolare. Sono com-
portamenti che non rivelano certo
un profilo da grande statista, e il ri-
schio è che gli elettori presentino il
conto già oggi nelle elezioni regio-
nali che si svolgono nel Nord-Reno
Vestfalia, la regione più popolosa e
industrializzata del Paese. Se la
Cdu del governatore Jürgen Rütt-
gers subirà il salasso di consensi
previsto dai sondaggi, non c’è dub-
bio che la responsabilità verrà im-
putata al governo di Berlino.❖
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La Corte Costituzionale tedesca ha respinto il ricorso presentato da un gruppo di

accademicicontroilpacchettodiprestitiafavoredellaGrecia. Ieri ilParlamentotedescoha

dato il via libera a un piano di aiuti che prevede il versamento ad Atene di un prestito da

22,4miliardi di euro nel giro dei prossimi tre anni.

InGermania cresce
l’insofferenza verso
i “poveri” europei
Cresce la protesta dei giornali popolari contro gli aiuti
concessi ai “maiali”. Oggi rischio voto suAngelaMerkel
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